
L’allarme verso le 10.

Il ventiduenne era salito
con due amici fino
a cima Tosa per sciare

TRENTO. L’elisoccorso è dovuto 
intervenire due volte ieri matti-
na, a stretto giro di tempo, per 
altrettanti infortuni sul lavoro 
che si sono verificati nella zona 
di Andalo e del Primiero. Il pri-
mo verso le 8.30, per un operaio 
di 42 anni che mentre stava la-
vorando è stato colpito da un 
muletto.  L’uomo  è  stato  tra-
sportato  all’ospedale  Santa  
Chiara per accertamenti. Ha del-
le lesioni alle gambe che vanno 
approfondite. Il secondo inter-
vento  è  stato  richiesto  circa  

un’ora e un quarto più tardi a 
San Martino di Castrozza, dove 
un giovane boscaiolo è stato col-
pito da un albero che stava ta-
gliando nel bosco, finendo sbal-
zato di qualche metro. Data la 
distanza e la dinamica impor-
tante, anche qui è stato inviato 
l’elicottero del 118. la squadra 
dell’elisoccorso ha recuperato il 
boscaiolo ventenne trasportan-
dolo al Santa Chiara dove è stato 
trattenuto in osservazione. Le 
sue condizioni non paiono gra-
vi, ma devono essere valutate.

TRENTO. Nell’emergenza sanita-
ria per il Coronavirus, alcune of-
ficine, gommisti e concessiona-
rie auto impongono ai clienti il 
pagamento  della  sanificazione  
per  le  auto  in  riparazione.  Il  
cliente, ignaro, si così trova in 
fattura una cifra variabile, che 
arriva anche a 40, 50 o 60 euro 
per un servizio non richiesto. La 
segnalazione arriva  dall’Adoc,  
l’associazione  consumatori  
Adoc della Uil del Trentino, se-
condo cui «è giusto che i pro-
prietari dei mezzi partecipino a 
questo  costo,  ma  quello  che  
Adoc evidenzia e contesta è il  
fatto  che  spesso  questa  spesa  
non venga nemmeno preventi-
vata al momento dell’accesso ai 
servizi e, soprattutto, l’assoluta 
aleatorietà dell’importo richie-
sto». In certi casi la sanificazio-
ne è addirittura gratuita (offerta 
dal riparatore al cliente), ma a 
volte ci si ritrova la sorpresa al 
momento  di  saldare  il  conto.  
Per questa ragione Adoc sugge-
risce agli automobilisti di «veri-
ficare sempre anticipatamente 
il costo del servizio in preventi-
vo e chiede all’Associazione di 
categoria dei riparatori mecca-
nici, carrozzieri e gommisti di 
stabilire una forbice con una ta-
riffa “ragionevole” per questo 
ormai prevedibile costo, oggi a 
detta dell’associazione di cate-
goria non prevista». Adoc, infi-
ne, si augura che gli artigiani o 
concessionari  «non  utilizzino  
questo antipatico “balzello” per 
compensare la forte diminuzio-
ne di fatturato e lavoro sofferta 
a causa del lockdown». Secon-
do il presidente del Consorzio 

autoriparatori artigiani trentini 
Efrem Folgarait, applicare per 
default il servizio di sanificazio-
ne  delle  auto  «è  una  pratica  
scorretta.  Le scorse settimane 
avevo proposto ai nostri associa-
ti di stabilire una tariffa fortetta-
ria e applicarla solo se il cliente 
richiede il servizio. Che ricordia-
mo, non è obbligatorio». Lei co-
me si comporta nella sua offici-
na? «Mi sono dotato di un ozo-

nizzatore, per poter trattare l’a-
bitacolo con un battericida, ma 
solo su richiesta del cliente. Se 
però il proprietario dell’auto de-
cide di non farla sanificare, pro-
cedo con guanti e mascherina, e 
con delle protezioni per poter 
toccare volante, cambio e altre 
leve. Se la sanificazione è richie-
sta, chiedo al cliente di aprire i 
finestrini e  procedo a trattare 
l’interno con il battericida. Ma 

finora solo un paio di persone 
me lo hanno richiesto. Purtrop-
po non ci sono regole precise, e 
invito le istituzioni a regolamen-
tare al più presto questi aspetti. 
Altrimenti si rischia di pagare, 
per esempio, 30 euro di cambio 
gomme e 60 di sanificazione, co-
me è peraltro già accaduto, da 
quanto  mi  raccontano  alcuni  
clienti che si sono rivolti a me». 
GI.L.

TRENTO. Con due amici era salito 
in bicicletta con l’obiettivo di fa-
re  un’escursione  scialpinistica  
sulle Dolomiti di Brenta. Ma è sci-
volato in un canalone ed è dovu-
to ricorrere ai soccorsi. È accadu-

to ieri in mattinata nella zona di 
Treville: i tre escursionisti aveva-
no raggiunto in sella alle loro bici 
il punto di partenza, con tutta 
l’attrezzatura in spalle. Poi si era-
no preparati ed erano saliti a pie-
di verso cima Tosa con il pro-
gramma di scendere sci ai piedi 
lungo il canalone Neri. Ma qual-
cosa è andato storto e uno dei 
tre, 22 anni, è scivolato lungo il 
canalone Neri: ha perso il con-

trollo degli sci ed è scivolato per 
circa 150 metri. La chiamata al 
Numero unico per le emergenze 
112 è arrivata verso le 10, e da qui 
sono stati avviati i soccorsi.

Il coordinatore dell'Area ope-
rativa Trentino occidentale del 
Soccorso alpino e  speleologico  
ha chiesto l'intervento dell'eli-
cottero, dato il punto in cui si 
trovava il giovane ferito. Il tecni-
co di elisoccorso e l'equipe medi-

ca sono stati così verricellati sul 
punto in cui si trovava il venti-
duenne, nella parte finale del ca-
nalone Neri. Dopo essere stato 
stabilizzato, lo scialpinista è sta-
to assicurato alla barella e recu-
perato  a  bordo  dell'elicottero  
con il verricello. Poi il velivolo lo 
ha trasferito all'ospedale Santa 
Chiara di Trento. Ha riportato le-
sioni alle gambe ma non è in peri-
colo di vita.

Bruciato tutto il 

carico. L’autista è però 
riuscito a portare il 
mezzo fuori dall’abitato 

Urina in strada davanti all’Inail

«In officina la sanificazione
imposta in fattura ai clienti»
La segnalazione dell’Adoc. «C’è chi non dichiara la spesa al momento dell’accesso»
Folgarait (Consorzio autoriparatori): «Pratica scorretta, non è un servizio obbligatorio»

• Molte officine impongono la sanificazione dell’auto ai clienti, facendosela pagare in fattura

Scialpinista scivola nel canalone Neri: in elicottero al S.Chiara

• È intervenuto l’elisoccorso per recuperare lo scialpinista ferito 

TRENTO. L’autista, un altoate-
stino dipendente della Bau Ex-
pert, si è accorto del fumo che 
usciva dal rimorchio del ca-
mion quando si trovava in cen-
tro a Meano. Immaginando si 
trattasse  di  un  problema  di  
surriscaldamento dei freni, ha 
fermato l’autoarticolato ed è 
andato a controllare. A quel  
punto - era circa metà matti-
na - si è reso conto che a pren-
dere fuoco era stato invece il 
carico di tubi in plastica. Ha 
dunque  preso  dall’abitacolo  
l’estintore in dotazione e lo ha 
scaricato su quello che gli pa-
reva essere il focolaio principa-
le, ma non è bastato. Nel frat-
tempo si sono fermati altri due 
camionisti, che hanno a loro 
volta impiegato i propri estin-

tori per aiutare il collega, ma 
non è bastato. Così i due ca-
mionisti  gli  hanno suggerito 
di spostare il mezzo con il ri-
morchio in fiamme fuori dal 
paese, dove c’è una piazzola di 
emergenza, e lui, poco pratico 
della zona, ha seguito il consi-
glio chiamando in soccorso i 
pompieri. Raggiunta la piazzo-
la, l’autista ha parcheggiato il 
rimorchio, che continuava a 
bruciare, e lo ha staccato dalla 
motrice, spostandosi di qual-
che decina di metri per evitare 
che le fiamme attaccassero tut-
to il mezzo. Sul posto sono ar-
rivati così i pompieri del corpo 
permanente di Trento e i vigili 
del fuoco volontari di Meano. 
Nonostante i loro sforzi, il cari-
co è andato perduto e il rimor-
chio è stato in buona parte di-
strutto, ma perlomeno si è evi-
tato che il fuoco arrivasse al 
serbatoio  della  motrice,  che  
poteva provocare un vero di-
sastro.

Il rimorchio del Tir
in fiamme a Meano
arrivano i pompieri

Due infortuni sul lavoro

Soccorsi un operaio
e un boscaiolo feriti

• TRENTO. Incurante di trovarsi in pieno centro, a pochi metri dal palaz-
zo della Regione, e anche del medico che lo redarguiva dalla finestra, si 
è messo a urinare per strada. Mostrando poi i genitali alla consigliera 
Giovanna Giugni, che stava passando e sul fatto presenterà denuncia. 

E’ mancato all’affetto dei suoi cari

Giandomenico Fogaroli

Ne danno la dolorosa notizia la sorella Maria Antonia, i cognati 
Alberto e Maria Antonietta, i nipoti Chiara, Domenico, Matteo e i 
parenti tutti.

Bomarzo, 8 maggio 2020

La cerimonia funebre si terrà in forma privata e il feretro sarà 
tumulato nel cimitero di Trento.

Le necrologie e le partecipazioni  al lutto si ricevono:

Via Castelbarco 11
Trento

Tel. 0461 885111

Via A. Volta 10 - Bolzano
Tel. 0471 904111
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lunedì - sabato: 9:30 - 19:30
domenica: 13:30 - 19:30

email: necrologie@giornaletrentino.it
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